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Il vento ferma la corsa
del Rodengo, che ad Este
ottiene il decimo pareggio
stagionale in trasferta.
Un’occasione non sfrutta-
ta per Garrone&C. che a
un quarto d’ora dal termi-
ne erano avanti di due reti
e stavano pregustando la
terza vittoria lontano dal-
la Franciacorta.

Protagonista è stato il
vento, che per tutta la ga-
ra ha soffiato da sinistra
verso destra rispetto alla
tribuna centrale dello sta-
dio di Este, condizionan-
do pesantemente la rego-
larità del gioco. È nata
così una partita dai due
volti: favorevole nel primo
tempo agli ospiti, che pote-
vano contare sulle folate
continue che soffiavano
verso la porta di Ongara-
to, mentre nella ripresa la
situazione si è capovolta,
coi padroni di casa a sfrut-
tare a loro volta il vento a
favore.

Difficilissima la partita
per i due portieri, che in
occasione dei rinvìi contro-
vento non sono riusciti a
scagliare la sfera oltre i
venticinque metri, non po-
tendo così rilanciare l’azio-

ne. Unica squadra a segna-
re senza l’aiuto meteorolo-
gico è stato il Rodengo,
con il ventiduesimo gol
stagionale di Garrone, rea-
lizzato al 5’ della ripresa
su calcio di rigore.

Il doppio vantaggio non
è bastato però agli uomini
di Franzoni, raggiunti nel
finale da un Este che si è
svegliato tardi, ma in dieci
minuti ha segnato due gol
e in tre occasioni ha sfiora-
to la rete della vittoria.
Tutto sommato giusto il
risultato finale, anche se
appare un po’ penalizzan-
te per un Rodengo che in
condizioni normali avreb-
be avuto sicuramente mol-
te più chances rispetto
agli avversari.

La cronaca. Franzoni
non può contare su Dotti
(squalificato), Piovani,
Gamba, Poetini, Preti (tut-
ti infortunati) ed è costret-
to a reinventare il centro-
campo: a fianco di Marghe-
rita scende così in campo
Bignotti, solitamente
schierato sulle fasce. Una
mossa azzeccata, visto
che il giovane dell’87 risul-
terà uno dei migliori con
Martinelli che ha raggiun-
to il top della forma ed è
diventato indispensabile
al gioco del Rodengo. In

panchina siedono quattro
juniores classe ’89 (Bozza,
Peli, Prandelli e Simoncel-
li), due ’88 (Piazza e Spen-
dolini) e un ’84 (Gambi-
no). Nei novanta minuti
non ci sarà però spazio
per nessuno di loro.

Dall’altra parte Dorino
Anali schiera un 4-4-2, affi-
dando le chiavi dell’attac-
co a due spenti Lucchini e
Agostini, che iniziano a
pungere solo con l’ingres-
so in campo del giovane
Adejo (’89), velocissimo in
fase di ripartenza.

Nel primo tempo si gio-
ca a una sola porta, ovve-
ro quella dell’Este: al 6’

Biancospino dalla distan-
za sfiora il palo alla sini-
stra di Ongarato. Al 9’ su
calcio d’angolo Pelati col-
pisce di piatto al volo sba-
gliando la porta di poco.
Al 14’ arriva il meritato
vantaggio: Martinelli pren-
de palla al limite e scaglia
un siluro che con la com-
plicità del vento s’infila
nell’angolino per l’1-0.

Al 37’ Martinelli parte in
contropiede sulla destra e
mette in mezzo, ma Garro-
ne arriva in ritardo di un
soffio e la sfera si spegne
in fallo laterale.

Nella ripresa la situazio-
ne si ribalta completamen-

te ed è la squadra di Dori-
no Anali a giocare in favo-
re di vento. La prima squa-
dra a segnare è però quel-
la ospite: Martinelli crossa
dalla destra e Girlanda sci-
vola toccando la sfera con
la mano. Il direttore di
gara indica il penalty e
Garrone dagli undici me-
tri spiazza Ongarato, spe-
dendo la palla nel sette.

La prima occasione per
l’Este arriva all’11’ con
una punizione di Comoli
che Pedersoli manda in
angolo. Al 26’ i padroni di
casa riducono le distanze:
Agostini s’impossessa del-
la sfera a centroarea e con

una bella girata spiazza
Pedersoli. Al 38’ Lucchini
ristabilisce la parità, toc-
cando da due passi su per-
fetto assist di Agostini.

Trovato il pareggio, l’un-
dici di casa cerca l’incredi-
bile sorpasso: al 40’ il nuo-
vo entrato Adejo lancia
Costantini che da posizio-
ne ravvicinata non riesce a
superare uno strepitoso
Pedersoli, che di piede
manda in angolo.

Al 48’, tre minuti oltre il
tempo regolamentare, l’ul-
tima emozione della parti-
ta, con un tiro a botta
sicura di Lucchini che va a
colpire in pieno la traver-
sa.

La squadra gardesana, che domenica scorsa aveva vinto in extremis, viene raggiunta nei minuti di recupero a Castel Goffredo

Coda velenosa, stavolta per il Salò
In rete proprio l’«ex» Luciani al 47’ della ripresa su un discusso rigore

«Punto utile, ma non si doveva giocare»

«Pareggio incredibile. L’arbitro pure»
Castellana (4-4-2): Guizzetti; Treccani, Consoli, Abeni
(1’ st Pedretti), Cancian; Sandrini, Guarneri (34’ st
Sapetti), Maresi, Marfella; Luciani, Piro (19’ st Cantoni).
(Ranghetti, Maraldo, Demel, D’Ambrosio). All. Guinda-
ni.
Salò (4-3-3): Foresti; Boldrini, Ferretti, Martinazzoli,
Savoia; Tognassi, Sella, Cammalleri; Pedrocca (41’ st
Misso), Marrazzo (45’ st Diagne), Quarenghi. (Mene-
gon, De Guidi, Buscio, Caurla, Remedio). All. Bonvicini.

Arbitro: Intagliata di Siracusa.
Reti: pt 4’ Quarenghi; st 47’ Luciani (rig.).
Note - Giornata fredda, pioggia e vento. Terreno
pesante. Spettatori 200 circa. Ammoniti Consoli e
Sandrini (Castellana); Quarenghi (Salò). Angoli 2-5.
Recupero 2’ e 4’.

Este (4-4-2): Ongarato; Zocapè, Cipriani, Girlanda, Salvato;
Costantini, Comoli, Taddeo, Cornale (10’ st Adejo); Lucchi-
ni, Agostini (42’ st Alban). (Colombo, Negri, Missaglia,
Severi, Negro). All.: Anali.
Rodengo (4-4-2): Pedersoli; Burlotti, Pelati, Bertoni, Con-
forti; Martinelli, Bignotti, Margherita, Biancospino; Garrone,
Sinato. (Piazza, Bozza, Gambino, Peli, Spendolini, Simoncel-
li, Prandelli). All.: Franzoni.
Arbitro: Figheri di Sassari.
Reti: pt: 14’ Martinelli; st: 5’ Garrone (rig.), 26’ Agostini,
38’ Lucchini.
Note - Giornata piovosa con molto vento, terreno di gioco
pesante. Spettatori 250 circa. Ammoniti Bertoni, Pelati e
Garrone per il Rodengo; Girlanda, Taddeo e Agostini per
l’Este. Calci d’angolo 7 a 3 per l’ Este. Recupero 1’ e 3’.
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Il tecnico Franzoni: «Gara irregolare»

Roberto Bonvicini, tecnico del Salò
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ESTE - Un’occasione gettata lette-
ralmente al... vento. Così può essere
sintetizzata l’undicesima giornata di
ritorno per il Rodengo Saiano, che
non sfrutta il mezzo passo falso delle
altre tre pretendenti alla vittoria fina-
le (Castellarano 0-0 con la Giacomen-
se, Carpi 2-2 con la Reno Centese e
Chioggia 0-0 con la Piovese) e rimane
staccato di cinque punti dalla vetta.

Un risultato che comunque è da
considerare positivo: la squadra fran-
ciacortina era reduce dalla sofferta
trasferta di Siracusa di mercoledì scor-
so e per questo motivo non era al
meglio della forma. In più erano assen-
ti giocatori importanti come Piovani,
Preti e Dotti e la panchina era quasi
totalmente composta da elementi pro-
venienti dalla formazione juniores.

Il Rodengo domenica prossima ospi-
terà il Carpi e vorrà certamente pro-
lungare la striscia di otto vittorie casa-
linghe consecutive: per raggiungere
questo obiettivo Franzoni sarà costret-
to a fare a meno di capitan Bertoni,
squalificato per un turno, ma potrà
recuperare Dotti e quasi certamente
Preti.

L’unica nota stonata riguarda Ser-
gio Gamba: il centrocampista dovrà
farsi operare nei prossimi giorni al
ginocchio infortunato il mese scorso.
Per lui la stagione è già finita.

«Non si può giocare in queste condi-
zioni – afferma Ermanno Franzoni
riferendosi alla situazione meteorolo-
gica che ha condizionato l’intera parti-
ta –: con questo vento la gara doveva
essere rinviata. Sono però contento
del pareggio finale perché abbiamo
conquistato un punto che comunque
muove la classifica. I ragazzi avevano
nelle gambe la partita di mercoledì e
non era facile scendere in campo dopo
quattro giorni contro una squadra che
deve salvarsi. L’importante resta il
fatto che non perdiamo più da tantissi-
mo tempo, anche se dovremmo riusci-
re ad ottenere qualche vittoria in più
fuori casa».

Il vice presidente Marco Spada elo-
gia la prestazione della squadra: «An-
che se il match con il Siracusa si è

fatto sentire, i ragazzi in campo hanno
dato tutto. In più mancavano alcune
pedine importanti e avevamo gli uomi-
ni contati. Forse una volta sul 2-0
avremmo potuto gestire meglio la par-
tita, ma alla fine dobbiamo essere
ugualmente contenti perché l’Este a
pochi secondi dalla fine ha rischiato di
vincere».

Sulla stessa linea d’onda di Spada è
il direttore sportivo Massimo Frassi:
«Bella prestazione della squadra dopo
un impegno di coppa molto insidioso.
Mi è piaciuto soprattutto il primo
tempo, mentre nella ripresa c’è stato
un po’ un calo di rendimento. Tra i
migliori in campo ho visto Margherita,
Martinelli e Bignotti».
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Quarenghi, qui in un’immagine d’archivio, ieri ha siglato il gol del Salò contro la Castellana

CASTEL GOFFREDO (MN) - Un
conto troppo salato. Giunto alla cas-
sa, il Salò ha dovuto sborsare due dei
tre punti che fino a quel momento
sembravano in portafoglio. E il pareg-
gio di Castel Goffredo, a caldo, fa
rabbia. Perché se i gardesani fossero
usciti dal Comunale vincitori per tre a
zero, ci sarebbe stato poco da ridire;
invece Castellana-Salò è finita in pari-
tà e nessuno tra i biancoblù ha voglia
di sorridere.

Primo fra tutti, Roberto Bonvicini,
mister bagnato e deluso soprattutto
dall’arbitraggio: «Pareggiare questa
partita ha del clamoroso - commenta -
oggi abbiamo incontrato uno dei peg-
giori arbitri di quest’anno: c’erano
un’espulsione plateale per un fallaccio
su Quarenghi e un rigore netto su
Cammalleri, ma soprattutto quello
che ci ha fischiato contro mi lascia
molto perplesso. Abbiamo interpreta-
to la gara benissimo, senza mai rischia-
re. Vero che potevamo chiuderla pri-
ma, e questa è la nostra unica colpa,
ma un rigore così davvero è incredibi-
le. La Castellana non ha praticamente
fatto un tiro in porta e un episodio ci
ha condannato. Assurdo!».

Tra i giocatori è Gionata Cammalle-
ri l’uomo del giorno. Per il fallo da
possibile rigore subìto e per quello
commesso (oltre che essere stato uno
dei migliori tra i suoi): «Il rigore? Se
quello era rigore, un arbitro dovrebbe
darne cento a partita. Sandrini ha
alzato la gamba facendo quasi gioco
pericoloso, io l’ho toccato: ma non era
un fallo da massima punizione. Pecca-
to perché con quei due punti in più
avremmo fatto un grande passo avan-
ti, invece siamo nella stessa situazio-
ne».

Michele Sella, centrocampista del
Salò, la pensa diversamente: «Ero ad
un metro, quel rigore - ammette -
purtroppo c’era. Sandrini è stato fur-
bo nell’alzare la gamba e il fallo com-
messo è frutto di un pizzico d’ingenui-
tà. La nostra corsa alla salvezza ades-
so punta solo sul Castelfranco, vincen-
do oggi invece potevamo ampliare i
nostri obiettivi. Siamo giunti in un
momento del campionato nel quale
non conta più giocare bene, ma far
punti».

Infine, qualche considerazione da
parte dell’altra campana, ovvero la
Castellana. Non è per niente soddisfat-
to il presidente Bruno Bombieri. «In
questo periodo non stiamo giocando
bene e oggi non abbiamo fatto meglio.
Diciamo che per come si era messa,
siamo stati fortunati; ma non possia-
mo pensare di arrivare a fine campio-
nato così».

Parla invece di salvezza il grande
«ex» del Salò, Saverio Luciani. «L’uni-
co vantaggio che abbiamo attualmen-
te sul Salò è quello di avere una
manciata di punti in più per poter
continuare a lavorare con una certa
tranquillità, senza l’apprensione di fa-
re sempre risultato».
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Chiara Campagnola
CASTEL GOFFREDO

Passare da scippatore a
scippato nel giro di sette
giorni. È successo al Salò
nell’atteso confronto in
chiave salvezza con i cugi-
ni della Castellana. Dopo
aver «scippato» la Virtus
Castelfranco domenica
scorsa in pieno recupero
(2-1 il risultato finale), ieri
i gardesani di Roberto
Bonvicini sono stati rag-
giunti dai mantovani sul-
l’1-1 al 47’ del secondo tem-
po.

A fomentare la rabbia
dell’undici bresciano, pa-
drone in lungo e in largo
del campo per tutta la
partita, il rigore che ha
permesso alla formazione
di Manolo Guindani di ag-
guantare il pareggio, su
cui in molti hanno ben più
di una riserva. Se a ciò si
aggiunge il fatto che a rea-
lizzarlo ci ha pensato l’ex
salodiano Luciani, allora il
disappunto diventa anco-
ra più evidente.

É stata una gara pratica-
mente a senso unico quel-
la al Comunale, la cui cor-
nice di pioggia e vento ha
sicuramente rappresenta-
to un ostacolo per entram-
be le compagini. Alla fine
il Salò torna a casa con un
punto che lascia invariata
la classifica, anche in con-
comitanza degli altri risul-
tati. Due lunghezze lo se-
parano dalla quota della
salvezza tranquilla.

Buona, a ogni modo, la
prova dei benacensi, capa-
ci di agguantare il vantag-
gio dopo soli quattro mi-
nuti con Quarenghi e di
andare vicino al bis per
tutto il primo tempo.
L’unica pecca è stata, pur-
troppo, quella di non esse-
re riusciti a chiudere la
partita davanti a una Ca-
stellana pasticciona an-
che nel gestire la palla, il
cui punto guadagnato pa-

re piovuto dal cielo e ha il
senso di un grosso regalo
dovuto all’ingenuità del-
l’avversaria e dei troppi
errori della terna arbitra-
le.

La cronaca. Nessuna
sorpresa nelle formazioni
d’avvio: Guindani ha scel-
to di affidare alla coppia
Luciani-Piro il compito di

mettere confusione nella
difesa bresciana, Bonvici-
ni ha risposto con Pedroc-
ca a fianco di Marrazzo e
Quarenghi nel tridente.
La gara sembra mettersi
in discesa fin da subito
per il Salò. È il 4’ quando
Marrazzo va via come un
fulmine ad Abeni sulla de-
stra e riesce a crossare

quasi dal fondo; Quaren-
ghi è a due passi e in corsa
devia in rete per il gol del
vantaggio gardesano.

La Castellana sembra in
tilt e gli ospiti capiscono
che il momento può esse-
re buono per raddoppiare.
Al 9’ Pedrocca, dalla fascia
destra, verticalizza ancora
per Quarenghi che va in

gol, ma se lo vede annulla-
to qualche istante più tar-
di per un fuorigioco milli-
metrico. La risposta dei
padroni di casa arriva al
14’, ma il rasoterra di Lu-
ciani è troppo poco per
poter impensierire Foresti
tra i pali.

Al 18’ è la volta di Mar-
razzo, bravo a calciare dal
limite, ma non altrettanto
a trovare la porta: la sfera
si perde sul fondo. Passa-
no sei minuti e l’iniziativa
è sempre in mano all’undi-
ci bresciano. Pedrocca per
Quarenghi che tocca di
testa, Marrazzo colpisce
al volo ma Guizzetti è
pronto nel deviare in ango-
lo.

Il Salò protesta al 27’
per un fallo di mano di
Sandrini in area di rigore,
non sanzionato dal diretto-
re di gara. «Graziati» dal-
l’arbitro, gli uomini di
Guindani si rendono peri-
colosi su punizione al 29’
con Maresi, ottenendo tut-
tavia solamente un cor-
ner.

Nella ripresa, complice
un terreno che si fa di
minuto in minuto più pe-
sante, il ritmo cala vistosa-
mente. Gli ospiti sono pe-

rò particolarmente attenti
nel neutralizzare le deboli
avanzate mantovane e
hanno ancora la forza di
presentarsi davanti a
Guizzetti per «saldare» il
conto. Al 22’ il calcio da
fermo di Quarenghi lambi-
sce solamente il palo alla
destra dell’estremo difen-
sore di casa; al 27’ Pedroc-
ca lancia Marrazzo che
perde il tempo buono per
battere a rete. Due minuti
più tardi Cammalleri vie-
ne atterrato da dietro in
piena area mentre si ap-
presta a calciare a rete:
ma per l’arbitro non è rigo-
re.

Il risultato si fissa nel
finale, al 47’. Lo stesso
Cammalleri tocca Sandri-
ni al limite dell’area. Il di-
rettore di gara, Intagliata
di Siracusa, non ha dubbi
e concede il penalty. Dagli
undici metri è pronto,
manco a dirlo, l’«ex» Lucia-
ni. Foresti è battuto e l’1-1
servito.

Sabato a Salò i gardesa-
ni ospiteranno il Santar-
cangelo in quella che si
annuncia come l’ennesi-
ma sfida-salvezza. Perchè
la corsa si è rallentata, è
vero, ma non è ancora fini-
ta...

Martinelli (qui a destra in una foto d’archivio) ha aperto le marcature del Rodengo con un «siluro» sospinto anche dal vento

Luciani (foto d’archivio con la maglia del Salò): ieri ha segnato ed esultato, ma per la Castellana
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